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Grandi affari nel mirino. Le Fiamme gialle di Trieste accusano 
un gruppo di aziende italiane e straniere di aver frodato 1500 miliardi 
allo Stato;:Le società chiamate inclusa smentiscono, e un r ^ 
dei superispettori del Fisco dà loro mgione; È sdo una clamorosa gaffe? ' 

La Finanza: «Così frodavano il fìsco» 
Accuse a Zanussi, Or e Daniel. Ma forse era 
La Guardia di Finanza accusa: aziende estere e ita­
liane - tra cui Zanussi, Cir, Electrolux e Danieli -
hanno frodato il fisco per 1.500 miliardi. Le società 
chiamate in causa smentiscono, e un rapporto dei 
superispettori tributari sembra dar loro ragione. Fi- \ 
no allo : scorso anno, avrebbero semplicemente ' 
«eluso» gli obblighi fiscali Per le Fiamme gialle si 
profila il rischio di una clamorosa gaffe 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Partita a tennis col 
fisco da una parte della rete 
un azienda italiana, dall altra 
una company straniera. La pal­
lina e rappresentata dai gua­
dagni sui dividendi, che le due 
società si palleggiano tranquil­
lamente. Molto tranquillamen­
te, tanto sanno che nessuna 
delle due alla fine uscirà per­
dente dal match. Gli sconfitti 
giocano infatti su altro campo, 
e mai come in questi giorni si 
accapigliano su tutto: sono il fi- • 
sco italiano e i contribuenti per '• 
cosi dire "normali". '-- w.C 

La posta in palio è altissima, 
migliaia di miliardi sottratti al-. 
l'erario con raffinate pratiche 

di eluMone Un vero e proprio 
aggiramento degli obblighi tri­
butari, * effettuato scendendo 
nelle pieghe della legge, senza : 

•' violarla. Roba da professioni-
' sti, ovviamente, generalmente 
riservata agli studi legali delle 

s. grandi imprese. Come quella 
' denunciata ieri dal nucleo re- ; 
,• gionale • di polizia tributaria 
. della Guardia di Finanza di : 
•̂Trieste. :..-/.-••.>.. :-.-"\"iV-'.> •"$' :;v 

~ • Le fiamme gialle triestine 
;; hanno diffuso i risultati • di 
'y un'inchiesta che vede coinvol-
' te una decina di società del 

nord (tra cui Zanussi, Cir e Da­
nieli) e alcune società estere 
(ad esempio l'Electrolux). 

L'accusa però è pesante, e 
niente affatto limitata al piano 
morale.: quelle aziende aveva­
no messo in piedi una vera e 
propria frode fiscale. -•-.-._•..-.--. 

Il meccanismo 6 abbastanza ' 
complicato. :• Ecco come . lo 
spiega la Guardia di Finanza di 
Trieste: le società staniere che 
controllano società italiane ce­
devano, ad altre società Italia- _ 
ne, l'usufrutto sui dividendi 
maturati dalle proprie control-. 
late. In tal modo conseguivano 
due vantaggi. Cosi facendo, in 
primo luogo, evitavano di pa­
gare la tassa del 32,4% prevista 
per le holding straniere con in­
teressi in Italia. In secondo luo­
go - sostengono sempre le 

. fiamme gialle - le stesse socie­
tà straniere lucravano un cre­
dito d'imposta pari al 52,5% 
dei dividendi cui non avrebbe­
ro avuto diritto. Le società ita­
liane, da parte loro, avrebbero 
ottenuto un guadagno tramite 
la vendita del credito d'impo­
sta, oltre ad avere permesso al-

; le holding estere di esportare 
"esentasse" i dividendi delle 
proprie controllate in Italia. : 

Grazie a questo meccani­

smo (tecnicamente chiamato 
dividerla washing, lavaggio fi-

; scale dei dividendi) sarebbero 
stati sottratti all'erario circa 
1.500 miliardi di lire,.sostiene 
la Guardia di Finanza. Il tutto 

: negli anni tra il 1989eil 1992. . 
. Ma è proprio qui che nasco­
no i primi dubbi. Almeno fino 

.' al novembre del 1992, fanno 
rilevare i legali delle aziende 

' coinvolte, quelle operazioni * 
; erano assolutamente legittime. 

E una conferma indiretta prò-
' viene da una delibera dei su­
perispettori tributari del Secit 

' che risale " all'aprile scorso: 
' «Quanto all'efficacia, tempora­

le delle nuove disposizioni re- ' 
strittive - si legge - appare cor­
retto il criterio di limitarne l'ap-

; plicazione ai dividendi impu­
tabili (dunque percepiti) a de­
correre dalla loro entrata in vi­
gore, 10.11.1992.. '•••••; 

" In sostanza, prima delle «mi­
sure restrittive» introdotte lo 
scorso anno, la pratica del di- ' 
vidend washing era una "nor- " 

;. male" azione di elusione fisca­
le, e non di evasione. E cioè 
non faceva altro che sfruttare 

uno dei tanti buchi aperti nella 
rete del sistema tributario ita­
liano. '.-'-.. • •"' 

Difficile insomma applicare 
retroattivamente le «misure re­
strittive» introdotte nel novem­
bre scorso. E questo è anche il 
parere a caldo'.del pidiessino 
Vincenzo Visco (che di quelle 
misure fu uno degli ispiratori) 
e del tributarista Giulio Tre-
monti. «Altrimenti - sostiene 
quest'ultimo - non ci sarebbe 
stato bisogno di fare una leg­
ge»'.' . ' . - • „ . • . ."V ;•••_. -

A quanto sembra,manche il 
ministro delle finanze Franco 
Gallo è .stato colto di sorpresa 
dall'iniziativa delle "sue" fiam­
me gialle. L'operazione non 
sarebbe dunque in nessun mo­
do da collegare alla promessa 
fatta dallo stesso ministro l'al­
tro giorno davanti ai senatori 
della commissione'Finanze di 
palazzo Madama. «Stanerò i 

: grandi evasori», aveva detto ri­
ferendosi alle contabilità truc­
cate, alle fatture false, alle ope­
razioni estero su estero. Ma, 
per l'appunto, parlava di eva­
sione. 

L'agenzia americana Moody's declassa la Banca Commerciale e il Credito Italiano 

Slittano i rimborsi fiscali promessi 
E per riri si riapre il frante dei guai Il ministro delle Finanze Franco Gallo 

Rinviata dal consiglio dei ministri la decisione sul 
rimborso, tiscale di 3 mila miliardi che avrebbe dato 
una boccata di ossigeno all'holding di Prodi. «È un 
provvedimento - dice il governo - che non può ri­
guardare solo l'In». Se ne riparlerà martedì. Intanto <. 
l'Uva ha tempo fino a settembre per rispondere ai ri- ' 

< lievi della Cee mentre l'agenzia americana Moody's 
i declassa Comit e Credit. -

FRANCO SRIZZO 

wm ROMA. Per il momento il 
rimborso fiscale da 3.000 mi­
liardi non è arrivato: l'eroga­
zione, che avrebbe dovuto co­
prire la maggioranza degli ol-

' tre 3 700 miliardi vantati dalla ; 
•spa» guidata da Romano Pro- • 
di nei confronti dello Stato, 

non 6 stata neppure presa in 
considerazione. Il, Consiglio 

• dei ministri, «essendo emersa 
•;. l'esigenza di farne un provve­
dimento più generale che non • 

' riguardi solo l'Ili», ha preferito 
• rimandare : l'esame : ad una 

prossima • riunione, martedì, 

avendo in qualche modo af­
frontato oggi la questione nelle : 
sue linee generali. 

La mancata «iniezione», im-. 
mediata, di nuovi mezzi cade 
in uno dei momenti più delica- ' 
ti delta storia dell'Ili che cerca 
di non incorrere in problemi 
giundici e nei rilievi comunità-
n L'In, infatti, ha registrato : 
perdite per 4.809 miliardi nel : 
92 e, per quest'anno, c'è chi 

.polizza il raggiungimento di 
un deficit di STSOO miliardi. E 
non basta: secondo alcune sti­
me, le perdite accusale nel set­
tore siderurgico (Uva) e im- ' 
piantistico (Iritecna) potreb­
bero far salire ulteriormente 

1 quella quota sui 6-7.000 miliar­
di. Il patrimonio netto dell'Iri, 
portato grazie alla rivalutazio-

1 ne dei cespiti in portafoglio, è 

stato portato nei mesi scorsi 
dal Tesoro a quota, 7.752»mi-* 
llardi. Le perdite, dunque," ne 

, hanno già "brucialo»-più della 
metà e il rischio di dover porta-
re i libri contabili in tribunale . 
aumenta giorno per giorno. .,:• 

Il suo azionista, il Tesoro,:' 
codice civile.alla mano, d o - : 
vrebbe intervenire con l'abbat- r 

; timento del capitale e la sua ri- ' 
costituzione a. copertura delle 
perdite. Ma, con la scure Cee 
pronta a colpire, l'operazione 
risulta se non impraticabile al- ' 
meno molto difficile. . - , v 

Con i tremila miliardi dal fi­
sco, sempre che la Commis- > 
sione Europea non trovi nulla ' 
da obiettare,' il presidente Ro- ; 
mano Prodi potrebbe far fronte 
alle prime esigenze di cassa 
che riguardano i settori dell' 

acciaio e dell'impiantistica - le .. 
\due» «aujo-djir maggior dolore^ 

per' i conti della holding pub- ; 
1 bUca - ma anche quelli mani­

fatturiero (con l'aumento di ; 
. capitale di Rnmeccanica da 
. mesi sul tavolo dell'esecutivo 

Iri e già approvato dai soci in -
, assemblea), trasporti (Alitala 
viagga verso perdite '93 sui 200 ; 
miliardi di lire), cantieristico e 
delle telecomunicazioni, com- • 

'•' parto sotto riassetto. Il tutto in 
attesa dogli introiti dal proces-

' so di privatizzazione: la Sme è -
alle porte, per le banche Credit': 

. e Comit l'incertezza non si è '! 
ancora dissolta; per la Stet - lo ' 
ha detto ieri il ministro delle : 
Poste Pagani - prima occorre f 
rispettare i tempi del riassetto 

Sull'Uva, intanto, si precisa­

no e si allungano i tempi quan-

Con; l'apertura :lla 
procedura d'infrazione il 6 lu 

• gl'io la Commissione Cee aveva 
dato al governo italiano 15 
giorni di tempo per inviare il 
piano di risanamento dell'Uva. 
Karel Van Miert, il vicepresi­
dente responsabile della politi­
ca di concorrènza, aveva sotto­
lineato che il caso italiano ave-

• va contribuito, in gran pirre' a 
far slittare il Consiglio industria 
dal 26 luglio al 21 settembre, r 

',;"•'In realtà, si tratta, come 
sempre avviene, di 15 giorni la­
vorativi, il che vuol dire 3 setti-

• mane. Quindi l'Italia ha tempo 
. fino alla prirha settimana di 
settembre per rispondere. 

In ogni caso, nel calendano 

settimanale pubblicato ieri 
« -^UaCommissjone Cee^nortci 
.*fsonÒ:incontri previsti la prossi­

ma settimana a Bruxelles né 
' per il ministro dell'Industria 
;; Paolo Savona, né per il presi-. 
•', dente dell'In, Romano Prodi, 
• i n e per l'amministratore dele­

g a t o dell'Uva, Hayao Nakamu» 
',' ra. A meno che lo stesso mini-
1 stro degli Esteri Beniamino An­

dreatta non ne parli lui stesso 
... lunedi con il presidente della 
;,• Commissione Cee Jacques De-
•':' lors a margine della riunione 
-, - dei ministri degli esteri della 
;' Cee lunedi a Bruxelles. ?,--. ~; 

' E intanto un'altra tegola ca-
• de sul capo delle nostre azien-
•'; de pubbliche. Moody's ha de­

classato Credit e Comit abbas-
- sandoilratingda«Al»a«A2» < 

Già lunedì la pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale 

Parte il «piano Tirrena» 
Tirrena, il caso è quasi chiuso. Mancano solo alcuni 
giorni all'acquisizione della compagnia da parte di 
Praevidentia, la società «pubblica» dell'Ina candida­
ta a rilevare il portafoglio e le attività dell'impresa ro­
mana. I relativi decreti - in tutto 4, firmati ieri da Sa­
vona - non possono perù ancora essere pubblicati 
sulla Gazzetta Ufficiale a causa di alcuni difetti for­
mali. II tutto, però, dovrebbe risolversi entro lunedi. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA La vicenda Tirrena 
é risolta. O quasi. Il ministro 
dell Industria, Paolo Savona, 
ha firmato i quattro decreti con 
cui si pone fine, dopo 15 mesi, 
al «caso». La notizia è stata 
confermata dal sottosegretario 
all'Industria, Germano De Cin­
que ( D e ) , interpellato in meri­
to In base ai 4 decreti, che do­
vrebbero essere pubblicati lù-

1 nedl pomeriggio sulla Gazzetta 
Ufficiale la Previdentia viene 
autorizzata ad esercitare le at­
tività assicurative - mentre il 
commissario liquidatore della 
Tirrena ha il via libera percon-
lenre il pacchetto della «vec­
chia» compagnia alla Previ­
dentia. . . . -•: W.i •••• 

L'«odlssea» della Tirrena è 
iniziata il 15 aprile di un anno 
fa quando l'allora ministro del­
l'Industria, Guido Bodrato, fir­
mò il decreto di scioglimento 
degli organi amministrativi e 
sindacali della compagnia e la 
commissariò. A gestire la fase 
straordinaria vennero nomina­
ti Leonardo Petix, Giuliano 
Graziosi - e Francesco • Dosi. 
Quest'ultimo, un anno più tar­
di, rimise il mandato non con­
dividendo le scelte strategiche 
che si andavano profilando 
per l'azienda assicurativa. Con 

il passare dei mesi, per la Tirre­
na si sono effettivamente prò- ;, 
spettate diverse soluzioni: dal- ' 

v l'intervento «sic et sirnpliciter»;. 
)''. del mercato (di fatto, le più : 
: ~ grandi compagnie nazionali si ' 
"sarebbero divise la quota in 

ìf mano ai • vecchi proprietari :'• 
'Amabile e Apuzzo) , a quello ' 

•' ; della compagnia olandese Ae- ' 
?' gon, dalla riedizione di una se- f 
* c o n d a Sofigea (il vecchio.or-
y ganismo di salvataggio delle \ 
«compagnie in crisi) ad una II-' 

«vrquidazione «pilotata» : (attra- . 
; verso il Fondo vittime della • 
:* strad), da una sorta di «leverà-
: ged buy out» degli stessi agenti 

e dipendenti del gruppo, all' • 
' • ultimo piano di salvataggio tar-
:; gato Della Valle, li progetto 
•'prevedeva il conferimento di " 
'•• immobili nell'ordine di 570 mi-
- Hard! necessario per ricostitui-
•; re il margine di solvibilità e ri- :' 
h pianare l e perdite pregresse. 
,.. L'Isvap ha bocciato il piano ri- ; 
v tenendolo non congruo, pò- i. 
," nendo còme pregiudiziale che 

la ricapitalizzazione avvenisse : 
" parte in contanti. . . - . . » • , . , , - - • 

• • Cassate o svanite nel nulla 
• tutte queste proposte di salva- , 

taggio, i margini di soluzione 
' per la Tirrena (1.000 posti cir­

ca di lavoro diretti che arrivano 
a 6-7 mila considerando l'in­
dotto, un monte premi '92 in­
tomo agli 850 miliardi ed oltre 
1,5 milioni di polizze) si sono 
andati via via restrìngendo. La 
decisione, di'questi giorni, del 
Tesoro di riacquistare dall'Ina 
le quote Bnl ed Imi ha, vicever­
sa, riaperto la partita. Ecco co­
sa succederà: il Tesoro rileverà 
dalla Consap (la concessiona­
ria che detiene le attività pub­
blicistiche dell'Ina) le parteci­
pazioni in Bnl (18,06%) ed Imi 
(9,1%), dando in cambio titoli 
di Stato per oltre 1.400 miliardi 
e girando il ricavato alla Con­
sap che prowederà poi a spar­
tirlo tra le altre compagnie 
quale prima «franche» delle ri­
serve delle cessioni legali, le 

•'. quali entro 5-6 anni saranno 
restituite al mercato. In cam­
bio, il mercato assicurativo si 

* farà garante del rischio im-
- prenditoriale (fino ad un mas­
simo di 400 miliardi) nella 

: nuova Tirrena, - attraverso la 
Praevidentia che confluisce 
sotto la Consap. Su queste basi 

' ai primi di. luglio Tesoro, Indù-
' stria, Ania ed Ina hanno trova­

to un'inlesa di massima che è 
stata messa nero su bianco 
proprio ieri. • . - *•• • ..., 

In serata il Comitato di agita-
' zione degli agenti del gruppo 

Tirrena ha diffuso una nota in 
: cui accoglie con soddisfazione 
• le decisionr adottate da Savo­
na ma. al tempo stesso, chiede 
che vengano definiti al più pre­
sto «gli ulteriori adempimenti 
minori» anche al fine di tutela­
re il patrimonio comune di 

-; agenti e dipendenti e difende­
re l'investimento fatto dai prò-
moton del salvataggio della 
compagnia. •• 

I decreti sul calcolo della rendita, lavori usuranti e agricoltura 

Pensioni, il governo attenua 
la stangata sui nuovi assunti 

RAUL WITTWMRQ 

• i ROMA. Siamo ormai alla 
conclusione della riforma pre- : 
videnziale, che attendeva an- '; 
cora tre decreti legislativi (do- ; 
pò quello, decisivo, sui Fondi 
pensione): il calcolo della 
pensione per i nuovi assunti; la 
definizione dei lavori usuranti • 
a cui applicare una particolare 
disciplina, provvedimenti sulla 
situazione dei lavoratori agri- ' 
coli. Ebbene, questi tre decreti 
legislativi sono stati approvati 
ieri dal Consiglio dei ministri e 
diventeranno operativi appena 
saranno pubblicati (forse con 
qualche limatura dopo il pare-
re delle Camere) sulla Gazzet- ' 
la ufficiale. La materia che essi 
disciplinano é ormai stata svi­
scerata In sede parlamentare e 
definita nelle linee essenziali • 
dalla stessa riforma; per i par-
lamentali e i sindacati c'è spa­
zio per qualche aggiustamen- ' 
to, ma insomma, siamo al tra­
guardo finale del nuovo siste- : 
ma pensionistico. •.;. 
' È ora possibile conoscere 
con sufficiente approssimazio­
ne l'entità del taglio della pen­
sione obbligatoria sulle nuove 
generazioni che si affacciano -
ora nel mercato del lavoro, e -
che quindi non potranno fare ; 
a meno di una pensione inte- ; 
gratfva (sottoscrivendo uno 
dei Fondi che si costituiranno) 
s e da anziani vorranno un red­
dito decente. Nella prima ver­
sione del calcolo della pensio­
ne sulle retribuzioni dell'intera 
vita lavorativa per i nuovi as­
sunti (nei settori pubblico e 
privato) la mannaia era anda­
ta giù pesante. La sola rivaluta­

zione delle paghe trascorse 
' con l'inflazione più un punto 

percentuale, portava la coper- ' 
tura previdenziale dei salari > 

'•. (ovvero; il salto reddituale da-
; gli ultimi: stipendi alla pensio- .' 
> ne) dall'attuale media del 70% . 

al 50%. I sindacati avevano :: 
• chiesto un correttivo, che c'è ,; ; 
' statp. Infatti nel decreto si dice ' 
' che «la retribuzione pensiona- ;V 
• bile è costituita dalla media .: 
• delle retribuzioni annue, senza . 
• prendere in considerazione le '., 

retribuzioni inferiori del 20% , 
, alla media delle retribuzioni i 

stesse». Come dire che dal cai- ••• 
• colo si escludono le paghe ' 
; troppo basse. -Ecco che cosa . 

accadrà in pratica: si fa la me-
diadi tutte le retribuzioni/ice- • 

: vute da quando s'è cominciato ,' 
a lavorare. Da quésta media s i : : 

0 tolgono tutte quelle che stanno " 
sotto il 20%: se la media è un 

' milione, si tolgono le paghe da ,y 
800mila in giù, e poi si fa la ' 

; media di quel che resta, su cui '-' 
calcolare la pensione. La qua- ' 

'. le perciò dovrebbe essere più -; 
elevata che non secondo la di- . 
sciplina iniziale.. 

Questo meccanismo, stabili- . 
} to per i nuovi assunti, si esten- . -

de a tutti I dipendenti per tre '• 
• categorie caratterizzate da forti ';.' 

sbalzi retributivi specie all'ini- ,' 
!; zio della carriera: I lavoratori *; 
• delio spettacolo, i giornalisti e 

il personale di-volo. Per attori e -';. 
' registi; sì sa, la gavetta è lunga, ' 
' come pure per i . giornalisti ^ 
• (quante «collaborazioni» pri- ;-
;; ma di arrivare all'assunzio- ;*: 

ne...): e ad esempio i piloti 
quando non volano prendono ' 
la metà della giornata in cabi­

na di pilotaggio. Inoltre il siste­
ma si applica ai dipendenti 
con meno di 15 anni di anzia­
nità alla data del 31.12.92, per 
il calcolo della quota di pen­
sione relativa ai contributi dal 
1 gennaio '93 (quando è scat­
tata la riforma) in poi. • .- • : 
• Nella Cgil Stefano Patriarca, 

responsabile del dipartimento 
economico, apprezza lo sforzo 
del governo di «attenuare l'im­
patto negativo della riforma», 
ma lo giudica ancora-«insuffi­
ciente» perché «non riuscirà ad 
avvicinare i rendimenti pensio­
nistici dei nuovi assunti a quelli 
della generazione preceden­
te». Egli-spera che il Parlamen­
to riesca ad ottenere che siano 
escluse dal calcolo le retribu­
zioni inferiori'del 10%alla.me-
dia (nel primo esempio fatto, 
da 900mila in giù). Nei calcoli 
di Patriarca'con la correzione 
apportata la copertura previ­
denziale si eleverebbe al 55%, 
mentre ì sindacati puntano a 
superare il 60%. Il segretario 
della Cisl Giorgio Alessandrini 
dà un giudizio sostanzialmen­
te positivo, criticando però co­
me «inaccettabile» il trattamen­
to «di favore» riservato a piloti e 
giornalisti, per i quali secondo 
lui si applicherebbe appunto 
la percentuale del 10% per mi­
surare la soglia dell'esclusio­
ne. . •-•'.'-: ••. •••-•'.. . - . : 

Nel decreto legislativo sui la­
vori usuranti, si conferma la 
deroga alla maggiore età pen­
sionabile per chi vi è addetto; e 
in quello sui lavoratori agricoli 
si razionalizzano l'accerta­
mento e la riscossione dei con­
tributi per rafforzare le misure 
contro l'evasione contributiva. 

Prelievo enti 
previdenziali: 
«Scalfaro 
non firmare» 

tM ROMA Le associazioni 
dei - professionisti •. hanno 
chiesto che il presidente del­
la Repubblica non promul­
ghi la legge, appena appro- -
vata, c h e istuisce un prelievo ; 
del 25% sui fondi deglLenti di ' 
previdenza autonomi. A ren­
dersi interprete • di ' questa 
istanza è stato il presidente 
dell'Associazione liberi prò- • 
fessionisti, Alfredo Biondi, vi- •: 
cepresidente' della Camera, ': 
durante una manifestazione : 
dinnanzi a palazzo Chigi di 
ragionieri, dottori commefc, 
cialisti, notai, architetti, inge­
gneri, avvocati percontestare 
la definitiva .approvazione 
del decreto legge connesso ; 
alla mini-manovra di prima­
vera. Una delegazione delle ,' 
varie categorie professionali \ 
è stata ricevuta dal segretario • 
generale della % presidenza = 
del Consiglio, Andrea Man- ; 
zella. «Il prelievo forzoso, un ; 
autentico scippo, mette in • 
difficoltà, se non addirittura; 
in pericolo, la gestione dei 
vari enti previdenziali», ha 
detto uno dei dirigenti sinda­
cali dei professionisti pnma 
di entrare a palazzo Chigi. 

pagina 1 i J . 

Fisco incapace? 
Il nodo è politico 

RAFFAELLO LUPI ' 

^ Da qualche tempo, di stessa. In teoria l'incapacità 
fronte alle disfunzioni del fisco >'. tecnica provoca anche irrazio-
si usa dire che «il problema è ' nali penalizzazioni e trappole. 
politico». Anche a proposito 
del modello 740 i dietrologi si 
sono sbizzarriti e la complessi­
tà 6 stata addirittura attribuita 
al diabolico consapevole dise­
gno (politico) di tenere in sog-

nelle quali però incappa solo 
, qualche sprovveduto; tutti pro­

fittano invéce delle distorsioni ; 
che consentono la cosiddetta 
elusione fiscale, ma una nor­
ma generale contro di essa ri-

gezi.one i cittadini con adempì- '" chiederebbe da parte degli uf-
menti astrusi. Questa chiave d i l fici una capacità tecnica e una 
lettura è inverosimile proprio ••' responsabilizzazione >che 'al 
perché paradossalmente trop­
po ottimistica: magari ci fosse­
ro, questi tecnici mefistofelici, -
capaci perfino di travestisi da 
incompetenti per mettere a di­
sagio i cittadini., vivaddio, me­
glio sadici che apatici, ma pur-
toppononècosl. s :. • - * 

La complicazione deriva in­
fatti, ed è molto più sconfor­
tante, solo dall'indifferenza, 
dal pressappochismo e dal de­
siderio di tirare a campare. E 
soprattutto dall'incapacità tec­
nica di dire di no a politici le 
cui preoccupazioni (a parte le 
clientele) non andavano al di 
là di quello che avrebbero 
scritto i giornali la mattina do­
po. 

La riflessione e l'approfon­
dimento sono indispensabili a 
risolvere i problemi fiscali, ma 
sono destinati a non attecchire 
finché ci si appiattisce sulla 
cronaca quotidiana e si riven­
dica il primato della politica 
sulla tecnica. Specialmente in 
materia fiscale la tecnica è 
sprezzantemente confusa con 
la «tecnicalità», col dettaglio 
senza importanza, come la 
scelta del modulo da utilizza­
re, le caselle da barrare o la so­
luzione di un inconsueto caso 
limite. Invece la «tecnica» è so­
prattutto conoscenza delle di­
sfunzioni esistenti, individua­
zione dei rimedi e anticipazio­
ne degli incovenientl In parole 
povere la capacità tecnica è la 
conoscenza del proprio me­
stiere, la riflessione sui princi­
pali aspetti di un prob ema pri­
ma di decidere, la capacità di 
colpire il bersaglio voluto sen­
za provocare sconquassi acci­
dentali. • . .-• 

Negli ultimi anni abbiamo 
avuto invece apprendisti stre­
goni, che legiferavano con-.in 
mente un caso-'o^ite, senza 
accorgersi di stare sconvolgen; 
do altre situazioni cui-nessuno 
aveva pensato. In questo mo­
do sono state create addirittura 
agevolazioni fiscali casuali, ca-

lento sono ancora insuffi­
cienti. - •. - - . , • ; - . • 

Oltre a creare sempre mag-
; gioii i. buchi • nell'acquedotto 
. delle entrate fiscali, l'approssi­
mazione tecnica ha anche, 
con .l'andare del tempo, creato 

• una vera- propria cultura del :, 
., «gettito facile». Ne abbiamo 

sotto gli occhi qualche bell'e-
- sempio: tassa sulla partita iva. 

aumenti delle imposte di boi- ; 
lo, imposta patrimoniale sulle • 
società (che tassa chi investe e • 

J non tassa chi si indebita), ri-
;' pristino del drenaggio fiscale, 
' . l e i . ^ ----- '--•' •- -•• • <-i" '-".- .''&T • 

Tutto questo mentre enormi ;. 
ricchezze ed enormi arriccili- ' 
menti sfuggono all'imposizio-

' ne solo perché colpirli è tro,> 
podifficile. - . , ..,:..<.,... 
. Secondo il senso comune le 
spese pubbliche dovrebbero 

' essere ripartite : prevalente­
mente in base alla ricchezza di 
ciascuno, ma l'incapacità tec­
nica e il degrado dell'ammini­
strazione fiscale hanno dato 

v spazio alla diversa tendenza 
secondo cui si dovrebbe guar-

-.. dare prevalentemente alla fa­
cilità di prelevare l'imposta. E 
la teoria del «prendi dove 

. puo>, che arriva fino alla mo-
struosità di proporre addizio- , 
nali all'Irpef. proposte «da ra­
gionieri» che non si rendono •• 

' conto dell'impossibilità politi- •'• 
, , c a di far pagare sempre gli 
: stessi. È un po' come se si vo­

lesse riscrivere l'articolo 53 
• della Costituzione affermando 
.- che «tutti devono concorrere 
i'r alla spesa pubblica» in ragione 
• della... facilità di essere tor-
• chiatì. .-,-•»• •-.,-... - . . ; ; -••«•., •' 

- • Nei confronti dei redditi «dif-
- ficili da tassare» spesso si alza 
. invece la bandiera.btanca pri- ' 

• ! ma/di sparai* un'colpo: ;ad ' 
. e s e m p i o , prima di detassare 

tutte le rendite finanziarie solo 
• perché è possibile investire al- • 
'•'- l'estero, occorrerebbe stabilire 

quanti sono i risparmiatori in 
pitate II per caso, di cui si sono ': Srado di accedere direttamen-
accorti prima di tutto i contri- '•• 'e ai mercati esteri, senza awa-
buenti che ne hanno approfit- ' 'ersi di istituzioni d'invesumen-
tato. Circoli sportivi, ristoranti e ;.:to- presso le quali qualsiasi tas-
locali notturni prosperano sen- i : - sazione sarebbe agevole. • 
za pagare l'Iva, approfittando '•• A questo punto la capacità 
di norme dettate per i partiti e i ' tecnica acquista * un'elevata 
sindacati: gli eredi del com- f connotazione politica: diventa 
mondatore cedono la società •' l'unico strumento per colpire, 
paterna con ur.a tassazione 
simbolica, profittando delle 
stesse norme dettate per il po­
veretto che compra in borsa 
mille azioni Fiat; riviste porno­
grafiche e fotoromanzi pagano 
meno Iva del prosciutto cotto, 
profittando delle norme age-
volative sulla stampa; deduzio­
ni forfettarie sono ammesse 
dai redditi degli amministratori 
di società, che possono carica­
re tutte le spese sulle società ! 

senza fare buchi nell'acqua e : 
• senza velleitarismi, le ricchez­

ze e i redditi «difficili da tassa­
re», che guarda caso sono 
quelli dei più ricchi. La tecnica 
può diventare progressista. ; 
perché è l'unico modo per . 
passare dal fisco che «prende ! 
dove può», al fisco che «prende • 

- dove è giusto». 

."'. ' ordinario di diritto tribatario 
•••'•••"' all'Università di Venezia 

I IN REGALO con AVVENIMENTI 
v= in edicola 

LEZIONI DI POLITICA 
Offni settimana il libro 

I di un classico della polìtica 
Gramsci, Swift, Franklin, i 
Machiavelli, Marx, 
Gandhi, Rousseau, ; 

| KoUontaj, Kennedy 
Questa settimana : v -
Niccolò Machisvelli, 
ILPRIMCIPE 
Paridi! • -
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